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BOLLETTINO. POLITICO 


L'onesta a nobile condotta del mi- 
nistaro Gladstone nel Tranevanl olten- 
ne nl Parlamento una rageuard vole 
maggioranza. Duo discorsi, per diverso 
rispetto splondidi, si udirono, in que- 
sta orrasiono, nella Camera dei comu- 
ni: quello del sig. Michael e quello del 
signor Gladstone. L'oratore dell'oppo= 
sizione sviluppò contro ai ministri un 
atto di xpietata accusa, rimproveran- 
doli di aver disonorato la bandiera bri- 
tannica e negoziato la pace col nemico 
vincitore. La replica del sig. Gladetone, 
interrotta depprima ad ogni periodo 
dalle grida di alcuni conservatori ed 
ascoltata in seguito con religiosa at- 
tenzione, produsse grandissimo effetto. 
La maggioranza si mantiene favoravole 
si ministero. Essa no approva la po= 
tittca coloninle nelle Indie ed al Capo. 
Essa no loda la fermezza con cui fece 
intendere alla Francia quale limite l'In- 
ghilierra pone all'azione ambiziona della 
vicina repubblica sopra il litorale a- 
fricano del Mediterraneo. Essa, in fin 
la segue nell'attuazione del programma 
suo rispetto all'Irlanda, concedendogli 
straorditari mezzi di coeri 
insieme la legge agraria. Le cose non 
procedono culla stessa facilità e sem- 
plicità nella Camera dei lordi, dove il 
signor Gladstone conta minor nume 
di amici, Tuttavia l’avrersioue dei lordi 
contro alla legge agraria, che è îl punto 
più importante @ più controverso della 
politica interna del ministero, non in- 
quieta affatto il partito liberale, Sup- 
porinmo che l'alts Camera o ln re- 
spinga o Ja modifichi sostanzialmente. 
lu entrambii asi il governo scirglie 
la Camera sei Comuni © inviterà gli 
elettori a ricostitnirla. E com» dubbia 
non potrebbe essere la senteora di 
questi. i lordi dovrebbero allura ep- 
provare, in emaggio alla volontà na- 
zione, quella legge medo-ims, che 0 
2urassera futiva ad acconsentire. 

Lo stempa inglese si preorenpa 


cor 


vece, dei possilili ter tarivi dei fen 

Fia i monumenti che costoro »Y 

bero de iso di far seltara in ari», si 
Vabbazia di We 


che movi gueni giri 
2 presso, ne averano dato avviso al- 
enti lettore 0 nl quali si do- 
vene procar fede. Tatt_i giornali 

n ad esercitare la più 


vit nil 
chia ov.gz pio vigilanza. La quale vi» 
gilenza «perano debba essere, in ogni 


luogo e tempo più efeace di quella 
nde vltimanento la potizia diò osem- 
po nei pressi di Dublino, a_ Phoenix 
Park. Quivi »i era scoperto un conside» 
revote depesito di fucili e di rerolrers. 
Ritevendosi che + proprietari doves- 
sero, duronto la notte, presentarsi per 
ritirare cotesto armi, le autorità ave- 
vano messo in vedetta, presso luogo, 
parccehi agenti, incaricandoli d'arre» 
stare le persone che ivi romparissero 
Na pl: agenti, dopo molto aspettare, 
sopraffatti della stanchezza e dal sonno 
‘ad lermentarono. Quando si risve- 
i erano già state tolta 


gîiarono, lo ari 
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APPENDICE 


DIVISTA !PAMMATICO-MISICALE 

Tiri a «poetico — Ropert rio evivo 
Lhesperre, dol nizuor D'ASIO — 
Fiupeo Col. ma, del sigoor Miele 
auegli — Se parl mi al pubbteo 
del Spor Soiniergo: — La nuAR 
Como sell 


La Compegnia denmmatica che re- 


cita st Quirino, fa lutavoli «furzi ver 
Lotta @ cos tra Îl cal to trapiente a chia. 

mue il enbblic» al dora 
procentema te il pubblico ro 

gen direi ie sesfian gli n 

miri caieenti di pezza 

TAltambra 11 valente Landini nen ria» 

gio a ripiranellaro che qualche die 

cina vi spettatori, Lo Varietà «ono un 
guscio di ca bano, eppure, lu maggior 

parta dute saro, c'è il guscio mi non | di n 
cele ni quentango n umori. | 


sosteuri che mel gus 


io 


cratica che frequentava, un tempo, Il 


iurive la s cietà. arito- j°@ sariverpo ance lu raseg 


di Ya. Di fronte ai feniani ci vuole 
una polizia meno sonnacchiasa a più 
vigile. Lo voci reiterato di cospira- 
zioni e di macchine infernali genors- 
rono il panico dell'opin'one pubblica 
contro nl quale protesta il Times 
se dn una parla si contempla con in- 
quietuline il misterioso e vago peri- 
colo, d'altra parta si considerano con 
ispavento gli esempi dell'insufficienza o 
del malvolere della polizia. Lo Stan- 
dard, che il giorno innanzi, în un ar- 
tisolo pieno di prure, aveva denun- 
irazione dei feniani di A- 
merica per la compera e l'invio di di- 
nomite in Inghilterra, ritorna sopra 
cotesto argomento, onde esprimere alla 

izia americana, che non riusci an- 
a scoprire gli spedizionieri dei 
collî criminosi, la meraviglia. propria 
e dell'Inghilterra tutte. Lo Stondard 
conehiude col manifestare il desiderio 
« che il governo americano presti 1- 
michevole siuto all'Inghilterra è in- 
siemo con essa conperi a sventare l'in- 
fame congiura diretta all'assassipio in 
mnssa >. 
Se non che i feniani protestano di 
non aver avuto alcuna parte nella fa 
mesa congiura della dinamite. Chi no 
fu, adonque, l'autore? A quale sètta 
era egli ascritto? La polizia inglese, 
so coadiuvata abilmento dalla polizia 
americana, non tarderà a conoscere il 
vero. Fratlanto ossersiamo, per debito 
di giustizia, che gli irlandesi dell'Ame- 
rica @ dell'Europa dichiarano aperta- 
mente di respingere qualunque soli 
rietà cogli autori della così detta con- 
giura della dinamite. Un giornalista 
americano, che già }o scorso autonno 
si era segnalato in Irlanda con certi 
discorsi imorontati di fenienismo, pr- 
nunziò da nil'mo unviolentissime discor: 
contro al ministro dell'interno Il si 
gnor Redprih smen'ì sopra parecchi 
ponti il signor Harcourt. D'altra piro 
il Freemm, giornale di Doblino, in: 
sine», che © testo cospirazioni co Ì fan 
cilmente scoperte siano ordite da co- 
loro medesimi i quali poi si fanne belli 
di averlo conoscente e svelate; e, in 
ogni caso, esso riensa verfin» di sup 
porre, che i O' Donovan Rossa e gli 
pltri capi del foni nismo în America 
no complici di s Tute macchinazioni, 
on meno dogli inglesi nei siamo cu- 
Find di supera qua'che rosa circa Vor 
gine di siffatti disegni rivolnzonari, 
confidiamo che la polizia del Rzno 
ra @ quella degli Stati Unti ne 
vorg:no presto a capo 

Per ciò cha riguarda la responsi 
biltà dei principali cai del fen'ani- 
«mo in America, © segnatamente del 
signor 0" Donoran Rossa, quand'anche 
si volesse concedere che non provenis- 
sero da costoro le macchine espludenti 
sequestrate a bordo del Malta e del 
Bararian nelle acque di Licerpool, 
non cesserebbero per questo d'avere 
la responsabilità morale di cotali spo- 
dizioni. I loro giornali predicano quo- 
‘idisnamente l'assassinio e l'incendio. 
Quello del signor 0° Donoran Rossa, 
T'United Tritkmen, per esempio, serire 
a proposito del sequestro delle macchine 
infernali: « Se erano destinate nd an- 
nientere il signor Forster ed il signor 
Gladstone, ci rincresco che non siano 


=== 


Metastasio, AI Quirino si è veduta qual- 
che piena coll’aruto delle macche @ 
scappellotti. È incredibile V'af- 
fluenza dei giornalisti che entrano per 
favore nel teatro di via dulle Verg'ni 
Vi sono rappresentati i giornali p' 
fantastici, pù clandestini, più irrvpe- 
ribli di questo panetn fecondato dal- 
l'invenziane di Guttembere. 

1 coporomi i d vrebhera pravvedersi 


d'un reporturio estiro che fusse, per 
Cs diro, Vontina dei trentacinave 
gradi di caldo segnati del torm metro. 
Lo produzioni, a tal uoso, non man- 


i medi di Ingliv @ di acoco, 
n ura Come 
ni Pn 


Mo di Corpola, 
lo Bioneo, gli Arqua 
s'o'qu 


Lo snunre 


bagno fi» 
cimo del M 


sami in nrontagna, Il echi 
L'Estate di San A'avtino, 
pe- ta villeggiatura. IL ventanlin, Pa 
meme rn gia-dina a va d'eenr 
Crcheror, inanmma, i teli el 

mevegliano ji di fresnra, d'ombra 
di breve sonvi, di venticelli. benefici 
Ma il deamme in versi liquefarendi, in 
Ja atti col eggravanto 
pro'ogn, un frutto di s'agione, 
Rosi rione e no «mi vrato amore 
de l'arte per, smi birdalo La santa paco 


quattro 0 ci 


Îgnoro so .0 Shakspearo del signor 


arrivato al lora destino, » E, prose 
guendn, ecrita gl'irlandosi ad incendiare 
Londra, Liver) 901, Manchester, e le 
altre ciltà dell'inghilterra, non che lo 
nari della marina britannica. Se anche 
i colpevoli dell'ultimo attentato si sro- 
prissero e pnnissero, come ormai i gior- 
Sali amoricani, dopo il fatto di Gar- 

id. consentono di fare, n che ser- 
vir-bbo l'esempio, se la stampa feniana 
cegli Stati Uniti dovessa cont nunro ‘e 
provocazioni sue? Non è forse sotto la 
infinenza delle provocazioni di certi 
giornali, por qualche rispetto rassomi- 
glianti a quelli dei fenioni, che agì 
l'assassino del sig. Garfield? L'opinione 
pubblica degli Siati Uniti si è già con- 
vertita a più sani principli, per quanto 
riguarda la ricerca dei colpovoli autori 
delle macchine infernali; e sebbeno 
si mostri ancora contraria a qualun- 
que restrizione della libertà di stampa, 
si ritiene che, visti gli effetti 
uso di ossa, il governo, appena 


veri provvedimenti contro ai giorna! 
che non ositano a farsi promotori 


i dell Asso 


I principali giorn 
zione foniana d'America (United I- 


rishmen Society) sono: l'Uniled I- 
rislmen, già nominato, fondato a New- 
York ur fanno sei mesi © diretto dal 
signor 0' Donovao Rossa, i cui rrin- 
cipii politici si compendiano tutti in 
questa parola: dinamite; l'Urish World, 
che ha già undici anni di vita, e cl 
opo l'arresto di Michele Boytn ese 
guito in Irlanda in forza dello leggi 
di coercizione, ne pubblica ogni giurno 
il ritratto in prima pagina con questa 

rizione : «il prigioniero americano »; 
infine, il Sundoy Democrat e V'Irisli 
American, giornali ebd medari, che 
cele*rano in versi tutti gli sttentai 
dei feninni o dvi membri della Lega 
agraria in Irlanda «d in Inghiterra. 
È pur facento caso delle proteste 
ferinni contro gli autori delle m 
chine infernali, non si può far a mano 
di accogliere, siccame c'e nento @ Int- 
tore del nostro giutisi», Îl 
passo del progr. mma deli 
l'Awociazione feviaza d'Ameren nel'a 
sun nltima rss mblea genorele di 
led -1în: « Attucena in casa sua, 1 In 
gluiterra piò farilmente esera di- 
strutto, L'amenso deprito d' moni- 
zioni cha esa possi de per la flotta 
sua è por ì suni eserciti, ® la sue ri 
cher» iù mercenzie d'ogni genere, 
s ns accumulate în città, chie sarei b» 
f cl» incandiare Le sue città invi- 
tano i sovi nemici »lla d struzione, Ed 
a distruggerle non occorrono armi, nè 
cannoni, nè corazzate, nè soldati, nè 
marinsi, nè tomburi, nò bandiere. 
Alcuni vomini disinteressati, ris duti e 
docili, che agissero sotto gli ordini di 
un capo intelligonte, potrebboro i 
pochi giorni annientare Ja megzior 
parte dei mezzi offensivi e difensivi 
dell'Inghilterra. » 


IL NEGOZIATORE TECNICO FRANCESE 
del trattato di commercio coll'Italia 


Il signor Amé, incaricato di aprire 
i negoziati coll' Italia, è stato per molti 


e ee] 


d'Asto fosse veramente nuovo per Roma, 
6 ho un lontano sospetto che avesse 
già fatto capolino in qualche arena. 
Comonque sio, e senza inta solare una 
discussiona sulla novità di esso, dirò 
soltento che il lavoro del signor 
d'Asta è di quelli che lasciano, come 
si suol dire, il tempo che trovano. P. 
la quale ragione, dopo la rappresen 
tazione del sudiolto Shakespeare, i 
cello nou è punto diuiauto. Il er 
D'aste non è na rivoluzio: 
cammina son pacco misurato, e fra gl 
ausori drammatici moderni, lo paragono 
«priva diligenza che r comparisso 
a-tara fa va al 
palio di strata ferrata Nel sun 
Siwkspeare vi è vul'a che urti, nulla 


cho offendi, nul'a che dissueti ; i ca 
bri son svolti regolarmente, lo 
uno, gi riti e le scene si 

senza sforzo e renza fatica 

vi è neppure che esalti, che 


nsiaguio, TI wguor d'A- 
sempra lontano  vguel- 
ente Aa: sublimi trionfi è delle igno- 
mniose cadute. Ma fra venti anni di 
questo sua elucubrazioni drammatiche 
saranno dimenticati parfino i titoli. 
L'isen zione dal nuovo dremme è 
statà in complesso lo.evole. 8 seratutto 
per parto del Duminici 0 del Bis, un 
Calibano ottimamente riuscito. Il Bis 


Vawrini all'e 


* corda fatti più grandiosi che non 


anni direttore generale dello gabelle. 
Era apprezzato per competenza 
tecnica nel suo eminento ufizio; n 
Leone Say quanlo tenne per slconi 
anni le finanze della nuova repubblica, 
si giorava dei suoi consigli. Fu nni 
Loano Say che con lude presentò 
I° Accadmia delle scenze morali © 
politicha di Francia un lavoro in dun 
grossi volumi, più er dito che scienti- 
fico dell'Amé sulla storia dello dogane 
franosi. 

Quando il gororno della repubblica 
iccentuò nel senso della curde agli 
impieghi, anche l' Amé fu sagrificato. 
Era troppo vecchio; il che nei regimi 
troppo democratici significa che v'erano 
troppi giovani, i quali volevano sosti- 
tuirlo. Si ritirò desiderato dai buoni 
e sì sentiva che il vuoto Insciato da 
Jui e dall'Ozenne non poteva facilmente 
colmarsi. Imperocchè i regimi demo- 
cratici coma gli assolutisti, possono im- 
provvisaro i ministri, ma non improv- 
visano le competenze tecniche. Tale 
che può essere stato ministro delle 
finanza per la ruota della volubile for- 
tuna parlamentare, può non intendere 
una tariffa nò essere atto a intenderla 
mai. 

11 Tirard che è un uomo schietto ed 
equanime, uno dei pochi amici veri e 
sincori dell'Italia fra i repubbliconi 
francesî, vincando i pregiudizi, ricorse 
allAmò, tanto pei negoziati coll'Italia 
come per quelli coll'Inghilterra. E ha 
fatto bono, Non essendo più possibile 
l'Ozoone, a cai non si è perdonato di 
aver accettato il ministero del com- 
mercio nel g»binetlo che accennava 
ad un coljo di Stato, l'Amè era 
fl ‘oo che connscowse a fondo i pre- 
cdanti dei negoniati coll’ l'alia in 
cominciati nel 1873, rprosi nel 75, 
compiuti nel 77, naufragati misera- 
mente allo Camera di Vorsailles como 
si sa, E nol sun lavoro dl quelo si è 
detto, JAmè ha noche giudicato con 


Ma riform 
erano stati esposti allora © 


dall'en  Luzzitti «Ila Fraocis. È uno 
siirito equanima 6 non soverchini 
ora naturalmente avrà le gue istruzior i 


le qua i dipendono dal nuoro pr-gram- 
ma d ganale della Francia, più duro 
«ai cha non fosse nel 4875 e nel 
4577. E già nel 4875 era meno aspro 
che nol 1877; impai in questo 
faccendo è vero il proverbio volgare 
cho lo cose lunghe diventano serpi. 
L'Amé, se non ci ingsnniamo, ha 
parlato all'Assemblea di Versailles a 
favore del trattato del 4877; era alla 
Camera di Versailles fra i commissari 
del governo preparato a difenderlo. 
Quiadi ei non può essera ostile a 
un'opera che in parlo è anche sua. 
È certo che in appresso crebbero an- 
che in Italia lo esigenzo legittimo ac- 
canto allo illegittimo; so crebbero ju 
somma Jo difficoltà per la Francia, non 
rsoggiono neppure per l'Italia. Vi 


—_—_  _ —_— 


è anch'egli un attore molto intolli= 
gente © diligente, che ad ogni parto sa 
dare un'impronta originalo @ giusta al 
medosimo tempo. 

Il grende avvenimento della setti» 
mana è il dramma Pompeo Colonna 
del signor Michelangeli. L'autora è un 
giorinerto, uscito di fresco, so non 
erro, dalla scuola e cho invasn dalle 
furia tentrali, si è dato a schischerar 
goa fecondità. In 
qu-sto proflario di sono. buttate giù 
alla carlona, c'è. senza dub- 
foga giovanile e il Michel-n- 
dimostra un'attitudine non comune 
alla letoratura drammatina. Cè poro, 
qua è lì quelche cosa d'indygin 
Per esamp o. îì pro'ogo di questo Pow 
peo l'olonna è un bel quadro, fot 
mente cslurito, al quale. manca ben 
pom par meritaro la più ampia »p- 
prorazone Negli atti suarassivi il vn- 
Pompea non è che uva pal'ida 

della Domo 

aux comelias. La cortigiena In 
cammina suile tracco di Margh-ri'a © 
il vecchio Cotouna padre ha imparato 
a predicare dal ve-chio genitore bron- 
tilore pesto in issena dal Dumas. Per 
giungero a questo risultato nen vi era 
biwuza» di raccomanta-i alla sterit. 
E d'altronde il nome dei Colonas ri- 
sno 


è un grando e leale desiderio d'int 
dersi dall'unn è dall'altra parto impo 
rocehò il Tirard è sinceramente pro- 
ponso al metodo dei trattato Ma i fatti 
sono più forti della volontà degli vo 
mini 0 so l'accerd» non è impossibil 
ci paro sommamento d fficile, quando 
lo duo parti contraenti, ciò che non è 
ito dubitare, vogliano mantenere 
illosi gl'impegni contratti con i loro 
Parlamenti. Però gli studi preliminari 
gioveranno a riconoscere il terrano, 
a esplorare lo difficoltà ; il che è sem- 
pre un buon avviamento a risolrerle. 


—_—________&x 


TUNISI E L'ITALIA 

(Continuazione, vedi mumero 200) 
IL 

La Franeia a l'Italia sono ritornato dal 
di Berlino senza alcun guadagno 
Nulla prova 
ipotenziari italiani abbiano chie- 
ato ingrandimenti. torritoriali ; ciò che 
fa affermato a questo riguardo, venno 
foritalmento smentito Alcuni italiani avo» 
vano sperato di reltificora corte parti dei 
confivi stabiliti nel 1809 coll'impero au- 
stro«ungher. 16, giudicate poscia dannoso al 
nostra sicurezza o ai nostri interessi, o di 
approfittaro a talo ssopo del vantaggi ot- 
tenoti dell'Austria sullo costo del mare 
Adriatico, cho bagna, per una grando 
atensione, lo coste italiane. Lo disons-ioni, 
dello quali il Congresso di Berlino «d al- 
tre questioni estero furono srgomonto în 
otto seluto del nostro Parlameato nel 
4879, dimostrarono Ja moderaziono di 
quelle aspirazioni italiane ; ess» prova- 
ronoch» gli worciuî palitisi seri 
partiti «i erano opposti allo annos 
slo aveentare e che l'igitaziono per l'Z- 
talia irredenta, snccrata da partiti catremi 
in cosasione desl'ingrandi»onti torritoriati 
dell'inpar. austr«ongler.se, era general. 
mente biasimata. 

11 ministero nen fu meno e 
L'Opposizi: ne di Destra nel dispprovare 
quii movimesti, cho riusci a fur cassare 
Lo durnta di quello manifestazioni impra 
denti @ che pen'o rispontev no sì nenti= 
meoti a aiîo aepirazioni dell'opinimne pb 
b'ca, le risolazio i intorno nd una vis 
siono segrete, che s: ha esistito è © r° 
mente abutito, fecero nascnto in Europa 
quatolto sli ienza verso l'Italis, la «ui po- 
(ca estera s:pporia da aleoni annì, como 
a nel 1879 l'on, Visconti Venneta, 
1a risponsebilità dolla sus politica interna 
a dello froquenti crisi dello quati il nostro 


i pl 


dioîto del= 


Dupiamento di un po troppo npaaso lo spet- 
tsavlo. Le agitzioni per l'Italia irredinta 
ratfreddarono lo nostre relazioni coll’Au- 
stria; gli affari egizioni diminairono la 
pos ra amicizia colla duo potenzo nociden- 
tali; finelmoute fl rigetto del trattato di 
commercio 0 le tendonza pretez'oniste della 
vostra Assemblea senatoriale. gettarono È 
primi germi di un cattivo umore che poi 
gonse purtroppo aceressiuto dalla que 
stione tunisina, 

La Francia, dal suo canto, in soguito 
al Congresso di Berlino, migliorò note 
volmente la propria posizione in Europ 
To suo relazioni con le altre Potenze, 

Prima di lasciaro Berlino, ll signor Wad- 
dington fu trasvortato, per quanto sî narra, 
sa quella medosima montagoa dil Van 


____ 


gli amori di un figlio di famiglia con 
una cortigiana. Aggiungete a ciò l'ine- 
sperienza ingenva dell'autore, il quale 
fa dire da' suoi personaggi cose inau- 
dito, e non truverete strano ch'io e- 
sorti il signor Michelangali a rafor- 
zara le sue buone disposiziani pel ton- 
tro con forli e profondi studi. Sarebbe 
un peccato ch'egli, pizliando per mo- 
nela sonante gli apolausi d' incorag- 
giamento prodigatigli dal pubblico, sciu- 
fasce în una serie di vani conati le 
Irillanti qualità che, como ho detto 
fin da principio, possiote. S'io parlassi 
diversamenta, farei danno a lui ot 
ancha al teatro italisno, al quala egli, 
«0 «i ponn a Invorare sul serio, può 
rantora ni 
Unitamente sl ‘ramma Pompeo Co- 
Inima, por Ja bone fisista della signora 
Za hini-Maiuno, fa recitata una sre 
Se parlossi al pubbliro, del sig S- 
nioberghi. I misi }ttori rammente» 
ranno che un anno fa il signor Sinim 
ber;hi F:ce rappresentira puro al Qui 
rin na sfita, commedia vivace 0 
brillante, della qualo jo trasi lieti 
mi auguri per l'avvenire del giovine 
scrittore, Dieo il vero, dopo un anno, 
dll'autera di Una sfila avrei aspete 
tato una nuova commelia » non sol 


mento una scena. Ma voxlio credere 
che la commedia egli l'abbia bell'è pre 


gelo dove, sosondo un curioso docnm 
pubblicato revontimente nella Revue di 
tamnique. qualchoa mo politico italiano n 
rebb: atatocondetin 10 anni prima, poco ‘po 
| do'orosi fatti di Mont-na, +h'enbero uca 
iuflu-nza Goploravole aui sentimenti it 
liaci riguario al rostro prose. L'uno è 
tro vi sarebbero stati dalla stessa 
meno posent., Gli orzio ti mostrati al 

igor Waddirgton sarebbero stati meno 
vasti di quelli che vennero svolti nel 18'8 
agli coohi degli italianl, i quali, oltre Ta- 
nisi, avrebbero compreso Nizza ct altri 
paesi. Il signor Waddington non avrebbe 
resistito, como gl' italiani, alla tortazione, 
ma pare che al momento di cedoro a quelle 
aoducenti offert:, abbia sentito Îl desi eri» 
di rimuovere lo diffico’tà che pareva te- 
mero dalla parto dell'Iaghiltere», DI 1h lo 
scambio di note fra lui o lord Salisbary, 
rimasto longo tempo segreto o rocento- 
mento pubblicate, Ciò cho venne datto te 
atà a) Parlamento iogleso ci fa sapore che 
lo Convenzione anglo-turea del 4 giuzno 
4878 o l'occupazione di Cipro per parto 
dell'Taghilterra hanno agovolato l'ascordo 
dei duo diplomatici, e che, salvo. quelehe 
maliatoso manifestatosi più t.rli lo bmal 
dell'occupazione della Tonisia per part 
dello trappo francesi e quello del trattato 
del Bardo furono stabilite nelle Noto del 
23 loglio © dal 7 agosto 1878. 

Paro, rispondendo “al sig. Wadlington 
cho l'Inghiltorra, per guento la concernova, 
non aveva alcun interesse contrario da op- 
porgli, lord Sallabury credeva di dover 
chinmaro l'attonzione del diplomatiso fran- 
coso sa quenta considerazione, cho « la 
Francia non è il solo pseso che si trovi 
inanza della Tanisia. » 


« senza os 
opinioni esatto del governo itali 
questione, nà sulla posiziono che l'Italia a- 
trebbe potuto prondaro ralitivamento alla 
aveva ragione di ere Vate 
ione del governo italiano si fon» ri. 
volta a qu-Ila perte, » E in ona Nota +1 
‘Wood, cossolo d'Inghilt.rra a Tani 
srritta poco tompo rppresso, Jo aiaeto lord 
al by di treni 


cin è col'Itali». 
‘Cè cho è acvadta fa seg 

il 0 avrile al Porismeato 

Cairoli sulle identità di 
a l'Toghilterra è l'Italia ne'l'ap- 


vedute 
prerzimento della \ne.tione di Tanisi. p o 
vano che Sl governo del Re non e noseeve 


quelle vota na È progetti dl governo del a 
repubb ica sulla cessazione de}lo statu quo 
nella Reggenza, I miniari 0 i diplomatici 
ftalinni non piustificarono ln fame di ave 
tezza attribuita gonorolmeote ai o mpa 
ttioti del Machisvelli 0 del Guicolar 
e il governo francese non ha dito upa prova 
iono 0 di amicizia al notro 


si è ourato di fare altrettento 
della parto dell'Italia. Una lagnanza, dal 
canto mio, non sarebbo convenionta nò au- 
torizzata ; ma un rammarico non è icop- 
portuno per parto di coloro ehe dejlo- 
rano i sentimenti attuali fra i due popoli. 
< Di che si lognano gli italiani 1 diceva, 
non ha guari, un ragguardevolissimo serit- 
tore franseso 1 Forse che Tunisi loro ap: 
parteneva ? » La rispo. 
manda è molto sempli 
partononova più all’ alla 


all'Inghil» 
___—__——_— 


parata © si disponga a farcela. udire. 
intanto, Sio parlassi al pubblico con- 
ferma Îl favorevolo giudizio ch'io recai 
altra volta del signor Sinimberghi 
Tn questo scherzo che dura cinque mi 
nuti, vi è il sentimento delle misura, 
la sicurezza, l'arto di trovar. l'effetto 
teatrato. Naturalmente, il soggotto è 
men cho nulla. Che cosa direbbe la 
prima attrice, di cui si colebra la be 
Reffcista, so potesse parlare sl pub- 
blico? Din buone! lo s'indovina fe 
mente. Derebba che il pubblico accorto 
a fosteggiaria è il migliore, il più au- 
torevela, il più intelligente, il più co 
teso, il più affabile di totti i pubbli 
1 feequen'atori del Quirino hanno 
covto tutti questi complimenti 
mostrando di gradirli coma 


ciapeli li 
dowaii al loro merito. Ma il sig. Si- 
nimberghi ba saputo soll-tirare con 


tento ga-bo a tsota grazia, il Joro amor 
propri», la loro vanità, che în fondo 
li compatisco @ li scuso se si sono la- 
aci 


conimu ivere. 

È superfluo il dire che la signora 
Zucchini 0 il signor Dominici banno 
rocitato questa scena inappuntabilmento. 
Poche sere prima il Domivici si era 
misurato nientemeno che cvil'Ambeto di 
Shakspearo, © va detto a sua lude che 
non solamente a nessuno è veoute in 
mente di tacciarlo d'audacia, ma che 


terra 0 alla Fri Tunisi apparteneva 
Al tarialii è al loro sovrano, ricono» 
neluto indipandente nelle Nota del si- 
guor Bartélomy Saint-Hilaire, E 1) 
non ha mai desiderato altro che il man- 
tenimento dello stotu quo, dell' indipen- 
denza del boy, dell'uguaglianza di tatti gli 
stranieri nella Regganza. Era questo il 
pensiero della Francia o dell’ Inghilterra 
non meno che dell’Italia, quando inviarono 
1a loro tre squadre sulle costo. tusisine 
dorazte i torbidi del 1854 0 diedero, di 
comtne accerdo, censigli cha forono s- 
oltati e profitirono a tutti. Era il pea- 
ro dell'Inehilterra. guando lord Derby 
invitava l'Italia nel 1877 a intendersi cel 
governo della Regina per la difesa cr- 
mune de' loro interessi marittimi nel Me- 
diterraneo. L'Inghilterra consultata e IT 
talia non consultata non avevano e non 
risonoseevano aliri diritti che il mante» 
nimento dello statu quo. L'Inghiltorra, os- 
sendo vincolata dull'affare di Cipro — 
plorato pres:ntemento da’ suoî nomini po- 
litici dei diversi partiti — o l'Italia cs 
sendo isolata, quello statu quo vene al- 
terato unitamente allo vostre buone rela- 
zioni colla Francia. 

Se commnicizioni araloghe a quelle che 
{irono indirizzate all'Inghiltorra ,, fossero 
fata fatto al gorerso italisuo, jo credo 
‘gio, su tutto ciò che interessava la rie 
pressione delle tribh tanisine, ci saremmo 
facilmente posti d'accordo, tanto più ri- 
gordando noi ancora quanto sangue e quanto 
denaro ci costarono gl'impedimenti. posti 
dai comandanti francesi a che le nostre 
trappo insegnisero i briganti che si ri- 
fogisvano sul territorio pontificio, per ri- 
comparire ili cot raffornati 
ati, nelle nostre provi 

Ii punto sul quale serebbe riascito mero 
facilo di mettersi d'accordo, sarebbe stato 
Il modo d'intendore lo stafu quo e l'esten» 
Siona dei diritti della Francia a provvedera 
alla sicurezza de' suoi. possedimenti alge- 
rini. Sarebba atato difcile, senza dubbio, 
obo in Italia si potessa comprendere come 
mai i monopoli dei telegraf, delle strado 
forrate 01 altri in Tunisia sieno necessari 
alla siourezza dell'Algeria cho nessuno - 0 
l'Italia meno di chiechessia - ha interesse 
iaro. La contiguità delle fron 
algorine non pare a noi, come al siguor 
Barthélemy Saiut-Hilaire, una sorgenta ben 
ra del diritto alla preponderanza fra» 
sul territorio tunisino ; locchè a pl» 
cato ora alla Tripolitania 0 così di s*guito, 
vi darebbo il diritto d'andaro in capo al 
Basta ettaro uno sguardo sovra 
del Moliterranso per valere 
quanto l'Italia è vicina #lla Tonisia + per 
comprende cho vi ha di vero o 
di giusto nella osservazione di lord Sali 
abury, che la Francia non è la sola po. 
tensa vicina a Tunisi. 

L'Italia non sarebbo stata favorevolo 
alla preponderanza franosse, salvo ottenendo 
delle garentio contro i danoi materiali e i 
pericoli che svrebbero potuto esserne even- 
tuslmento la conseguenza; ma se, come il 
signor Bsrt\élemy Saint-Hiire ba più 
volto ripetato, il governo della repubblica 
non aveva in mira che la sicurezza del- 
I° Algeria, senza segrete intenzioni « sonza 
ambizione, si sarebbero facilmente trovate 
lo basi di un accordo, Le questioni che 
diedero orizine alla presento controversia 
erano meno importanti per che 
per lo circostanza nelle quali sì sono svolte 
è por gli affetti cho produssero. E molti 
di coloro che si sono maggiormente affret- 
tati a bero il vino dopo che venno si 
lato, sarcbbesi stati ben lieti cho non Jo 
pillasso, se fossero stati consaltati în 
po dicendo loro la verità sulla situa- 


ziori 

Mentre în Italia si 
ostacoli mossi dul signor Roustan alla 
compagaia Rubattino, pur rallegrandoci 


reitati per gli 


dello vittorio di quest'ultima su quella di 
Bona-Goelma, noi domandavamo, a bassa 
voce, se l'Italia era ben sicura di non 
mettersi male colla 
cos, so avova degli amici sicuri 
ropa, so il govarno aveva calcolato le 


egli, fra gl'interpreti dell'Ambeto, ha 
saputo conquistare un posto onorero= 
lissimo. Jo ripeto la domanda già fatta 
altra volta: como mai un artista del 
valore del Dominici non èi 


Bun, il Morelli, il Marini, Cesare Rossi 
se l'hanno lasciato sfaggiro? Misteri 
dal palco scenico, ingiustizie della sorto, 
o, per diro tutta la verità, funesti ef- 
fetti dell'ignoranza in cui vivono 

neralmente i capo-comici intorno 


migliori elementi che sono sparsi nello 
Compagnie italiane. Il Dominici sarebbe 
‘accolto come un attore di prim'ordine 


di Valle, al Manzoni di Milano, in tutti 
i princi teatri italiani di prosa, Gli 
auguro pertanto che venga presto an- 
che per lui il giorno della riparazione. 

lo vorrei che di siffatte ricerche di 
buoni artiati nelle Compagnie secon- 
dario se ne facessero anche per la for- 
mazione della Compagnia stabile che 
ja instituire a Roma. Forse 


quelli che oggi stanno in 


prima linea. 

1 Io dieo il vero, dopo tanti disinganni, 
non ho alcuna fiducia che ci riasca a 
faro qualche cosa di veramente utile 
pel teatro italiano. I vantaggi della 
‘compagnia ‘stabile non:sono tanto nella 
immutabilità degli artisti per cinque 0 


conseguenze d:l parso importante che fa- 
veva concedendo la garentia alla compagnia 
Rubattino. Permetteto an grido di dolore 
ad un vecchio fautoro del governo parla- 
mentare, il qualo lamenta che non si 

bia avuto un po' più di fed» nella pubbli» 
cità © nella disouasione! 

Unazvino Penvzzi. 


(Continua). 


ROMA 


Due smentite. — Toglismo dall'Or 
sereatore Romano 


« Siamo autorizzati a dicbisraro asso» 
lutamento aposrifo il dispaccio che Sta 


Eu.za R.ma {l sig. cardinalo Jacobini, so- 
gnotario di Stato di Sua Santità, avrcbbe 
diretto ai nta Se. 


all’estero intorno ai tristissimi avvenimenti 
dello notte del 12-13 corrente, pubbiicato 
Indépendance belge nel numero 209, in 
28 lugl 


del 28, sotto Îl 
« Il Ro d'Italia è il Vaticane » 


< Un dispscsio da Romaal Tagbiatt an- 
« nunzia che Je LL. MM. il Ro o la Regio», 
appena soputi i disordini di Roma, ina 
risarono il canonico Anzia» di reca 
Vaticano per esprimere al Sì 
loro rammarico pei disordini 
oecasiono del trasporto della salma di 
Pio IX. 
< Il Santo Padra avrebbo accolto monsig. 
Avzivo con ogni maggiore cortesia , 
lo avrebbo pregato di esprimero lle TL 
MX. isnoi riograziamenti, ma avrebbe os- 
servato che tanto maggiormente deplora 
gli avvenimenti della notto del 43, in- 
quantochè i modici gli avevano consi» 
gliato di recarsi ai va luogo di bagni 
marini, è cho dopo quei fati trovavasi 
più che mai costretto a non usciro dal 
Vaticano. » 
« Sc questo tslegramia la  Gazsetta 
d'Italia ricema eggi ‘o sua ciarlo in un 
articolo azione © riazione, che sarebi 
opera oziosa il confata: 
« Lo basti sapere por sua norma e per 
norma di quanti potessero essera stati tratti 
ia inganno dal telegramma del 7agblatt, 
che tatto quanto è riserito nel detto tel 
gramma è affatto privo di fondamento, sd 
è anzi una pretta falsità. > 


Via Nazionnte. — lo mezzo al con- 
vo affastellamento di raccomandazioni, di 
pareri, di proposte, che piovva, ier sera, 
in Consiglio comunale, © che, se il sindaco 
n si decido a metterci riparo, minaccia 
di mandare in lungo Ja sessione per m 
0 mesi, van pessate e registrato le parolo 
dotto dl consigliere Trocchi a proposito 
dello sbocco di via. Nazionala in piazza 
li primieramente rimproverò 
l'amministrazione di non essersi curata di 
apondere alla lettora compare, racenta- 
sullo colonne di ua giora 
la noi riassunta, del principe Alos- 
sandro Torlonia. E feco bene: e ci avgu- 
riamo che quel rimprovero giovi a pe 
suadaro certi messeri, cha la 
l'opinione pubblica contano pure qualche 
coi 


ab ova della vertenza 
rd 


Narrò poi la 
tra il Manicipio e il Torlonia 0 dich 
cho so la proposta di questo non era 
accettata, ciò era avvenuto perchè, montre 
il principe chiedeva, per una porzione di 
casa da espropriare, 670,000 lira, gli inge 
gneri municipali valutavano quella por- 
ziono 330,000 lire. 

Ma perch, aggiungiamo per nostro conto, 
riflutata quella proposta del Torlonia, non 
si eseguiscono i giudicati ? È quello di cui 
si meravigliava puro il consiglisre Trocchi. 
saremmo coriosi di saperne qualche 
cos. 

Gite di piacere. — Un assi 
buontempone = scriv 

<... Non potrebbo mettere sotto {1 nsso 
a guei messeri delle ferrovio romane l'i 
di faro per il 15 agosto, omsendovi duo 
feste, un biglietto di andata © ritorno, 
levolo delia mattina di domenica alla sera 
del luvodì, o, magari, del martedi mat- 
tina ? Io crado che tuti! guadagnarebbero 
qualcosa: chi va a Civitarecchia senza 
rompersi lo osa; la città e gli stabilimenti 
di Civitavecchia, con on concorso con- 


sei anni quanto nella formazione del 
repertorio, il quale deve essere tale da 
riassumere la storia della letteratura 
drammatica nazionale, come avviene a 
Parigi, dove la Comédie francaise è 
appunto il Museo dei capolavori dram= 
matici francesi. 

Io desidero che i fatti mi smenti- 
ma, per mo, l'impianto della 
come l'avrebbe im- 
maginato la società rappresentata dal 
signor Tibaldi, è un complesso d’er- 
rori, 

È un errore lo sperare che una com- 
paguia stabile possa raggiungere 
proprio intento senza un ragguarde- 
vole sussidio governativo o municipale. 

È un errore il non considerare qua- 
ato sussidio come il corrispettivo di un 
repertorio il quale, oltre le norità, 
comprenda, per obbligo, tutto il patri 
monio drammatico della nazione. 

È un errore il credere che in Italia 
una compagnia stabile la quale abbia 
la missione da me accennate, si 
speculazione. Dev'essere una istituzione 
nazionale e non una specti 
vata. 

È un errore, e madornale, il sup- 
porre che, nel nostro paese, il tentro 
stabile possa sorgere per opera degli 
artisti che:hanno raggiunto la cele 
brità in un ambiente assolutamente ‘di- 


tinuo per doe gioral, 0 le ferrovie per un 
numero maggiore di viaggiatori, Cho no 
dico? » 

La gita dunque, secondo l'assiduo, do- 
vrebbò essera stabilita per Civitavecchia, 


Note mimime. — Il prosetto di Ro- 
ma, che si era recato per qualche giorno 
fontecatini, ha fatto jesi ritorno in 


— Il sindsco ha intenzione di nominara 

Comitato cla promuova sottoserizioni 
per lo famiglia dei chinmati a servire nella 
milizia mobile. 


— A surrogare il cav. Querra, coman- 
dante la legicno dei carabinieri in Romi 
destinato a Torino, verrà il colonnello 


Sanobez, compndnta la legione aîlievi. 
— La demolizione 


della cas. a tdussat 


del Panib on, 
alcuni mi saglioni, dello Termo di 
Agrippa, Poreiò s'è ora aperto un bivio. 


Dorono demolirsi quegli avanzi per 
priro Leno il Panthoon, 0 lascisr coperto 

lento per vero i mureglioni? Una 
Commissione di areloelogi s'è rosata sal 
posto, a noi giornali chi sostiene un par- 
tito chi 1° pettando che la qu 
stione si maturi © si decida, non è malo 
ovocaro qualche ricordo su queste termo 
‘ por farlo più presto e più spiosio = quanto 
siamo sinceri! = vpi ll’ Ascurata 
3; jca dello 
antichità di Roma dell' abate Venuti, pub- 
Miicata in Roma nol 1803. » 

< Erano appresso il Panthson le Terme 
di Agrippa nobilissime per la comedità cd 
ornamenti loro, Di questo Termo si ve- 
dono alsuni avanzi di muri appartenenti 
al Sisto, { quali sono aderenti alla parto 
deretanea sì Tempio o ridotti ad uso di 
forno, sagrestia o di altre moderno fab- 
briche, parimenti aderenti all'istosso T: 
pio; como paro aitri azanzi dell'istesso 
to si vedono nell'odierno sito vicino al 
palazzo dell'Accademia osolesi 
menti acanzi dello Termo medesi 
mati ora l'Arco della Ciambella. 

Tra lo statuo che si rammentano per or- 
namento di queste Terme, una va no fa 
rappresentanta un Giovane, che si spo- 
a, quasi volcesa in queste Terme la- 
varai ; fu questa lavorata da Lisippo con 
tanta oleganzo, cho Tiberio la trasferi nel 
suo proprio palazzo, e finalmento, per la 
voce del popolo, fa costretto a riportarla 
nel suo luogo. 

Furono queste Terma lasciate per legato 

da Agrippa con i suoi giardini al popolo 
romano, acciò pubblicamente 10 godesto; 
restaurato, come dico Sparziano, da A- 
drisno. Negli Orti era un gran stagn 
l'Earipo, o il Bosco, tatto vicino alle 
Terme, azsiò il popolo avosse comodità di 
lavarsi, di portarai nai giardiui tra l'om- 
bro e di esercitarsi nello stadio col moto 
L'acqua Vergine (Trevi) condotta d 
grippa servi principalmente per le sue 
Termo cd i suoi Orti. Alcuni vogliono, 
che ovo era lo stadio fossa prima una pi 
lado detta Caprea, presso della quale segui 
la sparizione di Romolo. 
Di quosta Termo se no vedo un avanzo 
Calidario o Steristorio di forma ro- 
tond», detto volgarmente l'Arco della Ciam- 
belt. 

Negli anni scorsi era tutto scoperto o 
adesso vi hanno appoggiato una piccola 
casetta. Soriva il Vacca, che il cardinale 
della Valle fsosndo scavare nello Termo 
di Agrippa vi trovò una grau corona 

dorato, che i nome 
a questa fabbrica di arco della Ciambella, 
Anche lo storso Vallo avora le suo ost 
nolle Termo, ovo cavandosi trovò un ci 
pitello soriutio, che dal corno sino al fiere 
ra di pilmi quattro, che veniva quasi ad 
cssoro como quelli della Rotonda, E nol ri- 
farsi una casa nell'angolo del palazzo Giu- 
atiniani, riguardante S. Luigi de'Frances 
i vecchi muri furono trovati vari pezzi 
di una colonna della grossezza 6 della 
qualità di quella del Portico, trasportati 
nella piazza detta dello. Cornacchie @ poi 
dispersi ; vi fu paro trovato un pezzo di 
di pronazzo col nome di Agrippa. 
tornando al Vacca, vi trovò un gran 
nicchione, foderato tutto di condctti di terra 
cotta piani, nè ad altro servivano che a 
condurra il caldo in detta stufa 0 calidi 
io, e sotto vi trovò nn piano dore came 

foderato di lastre di marmo, 6 
più sotto ancora vi era un forto lastric 
e sotto al lastrico vi erano molti pilastrelli 


________——_—_— 


verso da quello che ora si dovrebbe 
eresre. Non discuto sui nomi; dico so- 
lamente che oggidì i nostri” miglio 
artisti non sì piegheranno certamente 
alle esigenze di una compagnia stabilo 
@ del repertorio che ne dovrebl'essera 
la necessaria conseguenza. Ho creduto 
anch'io un tempo a questo miracolo, 
ma Ja storia del teatro drammatico in 
questi ultimi anni mi ha aperto gli 
occhi. Il teatro stabile si fonderà con 
artisti giovani, magari con dilettanti 
filodrammatici, giammai con artisti or- 
mai pervenuti all'apogto della gloria, 
schiavi delle loro convenienze e ribelli 
alla disciplina. 

Tuito queste considerazioni io sen. 
tiva il dovere di esporre, perchè e 
sendo uno dei più antichi e costanti 
fautori del tetro stabile, mi duole che 
applichi questa denominazione ad 
una impresa, la qualo sarà, non lo 
nego, meritevolissima d’encomio per 
altre ragioni, ma non è nè può essere 
il teatro stabile secondo il concetto da 
mo e da altri propagnato. 

E ritornerò sull'argomento quando 
si avranno maggiori particolari sul: 
l'ordinamiento della nuova Compagnia. 


F. p'Ancms. 


in aria, e tral'anoe 
Il fn000, trovandosi. 
‘® deflo ceneri. Scopri 
cora un gran vano foderato di lastre di 
piombo inchiodato diligentementa di chiodi 
di metallo, e quattro colonne di granito, 
ma non molto grandi. VI trovò ancora al- 
cuni pezzi di cornicione, fra' quali uno 
lungo palmi 13, largo 8 e alto B. Nel pa- 
lizo Vittori, ora Corsini-Palomba 
ganton» che” conduco dalla Miner: 
Rotonda, nei fondamenti vi fa trovata una 
grando senla che saliva a questo Termo 
mo il marmo era mollo consumato dai 
dal che si congettura fosse l'inzrei 
‘olo opposto, fabbricando, Il 
eordinalo Tmporinli, protettoro dell'Aoes- 
demia coslesisstica, già palazzo Severoli, 
nel 1745, proseguondo la fabbrica verso San 
Eustachio, fa o»bligato gettare a terra al. 
sune grandi maraglie, composta in p 
di grossimimi mattoni, ed in particolare 
di travortiui, cho si vedono apparteuero a 
questo Termo. Tn alcuni luoghi vi erano 
mura doppie 0 di strattura diversa forse 
i fotto da Adriano, 
Nol 4718 fabericandosi la sagrentia del 
Pantheon appresso quello piccolo case posto 
nel visolo motesimo, nel demolirsi una di 
i ossersò al piano l'estremità di nn 


gton picchione, corrispondendo all'istersa 
linea © simile a quelle che sono nel pot- 
dov forso questo 


tico: per quello paren 
celebre Tempio 
la facciata. rigu 


trovati, al tampo di Eugenio IV, avanti il 


Panthoon; dovovano essero o per ornamento 
è Tompio o 
delle Termo. Il che al devo ancora diro 
della stuponda Urna di porfido, che stava 
situata alconi anni 

chie del portico e che 


stato un labro : vo ne fu an 
che fa portato 
via da ua duca di Ferrara, benchò rotto. 


Il labro presente è tutto di nn pezzo e 
servo adosso per cenotafio al sepolsro di 
to XII, alla sua coprolla al Lote 


ultimo da osserrare che in 
mdro VII, sbassandosi la 
cho è avanti alla Rotonda, fino al- 
l'antico piano, fa trovato tutto lastricato 
di travertini, dei quali toltone alcuni ch 
servirono di guida al mattonato del Cam- 
pidoglio ; coms pure incontro al detto Tem- 
pio in una cantina fu cavata parte di un 
gran basamento di marmo, cho sorsi. per 
farno la base alle duo colonua che furono 
aggiunto dal detto Pontefica al portico. 
‘Questo è quello cho io ho potuto met- 
tero assiema di notizie di questa gran fab- 
brica, lo quali però nor sono. inauficienti 
per doterminaro l'estensione dello Termo : 
credo che solamento da queste si ricavi 
che le medesimo erano situate dietro il 
Pantheon, © congiunto col medesimo o che 
il Tempio doveva essere nel con 
piazza avanti ritondendosi dal lati sino alla 
piazza della Minerva o ancora più avanti, 
0 sino a S. Eustacehio © per lango sino 
all'Arco della Ciambella © forse più oltr 
Benchè il Nardini (il qualo oredo vogli 
eomprendorri tutti i suoi portici 0 fab- 
briche) le stabilisca tra Ja Dogana e la 
Chiesa di S. Aodrea della Valle, l'Arco 
della Ciambella e S. Nicolò de'Casarini ; 
sto ». 
— diciamo noi — troppo 


E la atorii 
lunga 

Ecco 4 particolari. — È uscito il 
regolamento pel pellegrinaggio italiano che 
doro aver luogo a Roma nel prossimo set- 
tembre. Ne stacchiamo aloui 
sol 

« Nel settembro p. v. avrà luogo va 
pallegrinaggio italiazo a Rome per l'io- 
quisto del s. Giubileo e per deporre ai 
piodi del Santo Padro l'obolo dl S. Pietro 
è por attestargli l’amore, la venerazione, 
la fedeltà dei cattolici d'Italia. 

«Il pellegriasggio sarà riunito in Roma 
{l giorno 22 settembre e vi resterà fino a 
tutto il 20 del mese stesso, libero però ai 
pellegrini di anticipare o di posticipare la 


dovrà munirsi di un 
ovrtificato della Caria vescovile della sua 
itestarto Ja sua moralità e la sua 
alla Santa Sede. 

<1 pellegrini si presenteranno all'ufficio 
della presidenza generito in Roma, la cul 
resiJenza sarà loro notificata, per ritirare 
il loro biglietto di amrmissione all'adu- 
naoza preparatoria, allo fonzioni, all'u- 
dienza pontificia, eco. eso. 

< 1 pellegrini, nel ricevere il loro bi- 
glietto d'ammissione, verseranno lire 5 por 
fo speso generali del pollegrinsegio, cioò 
elemosina di messo, ex-voto, speso di fu 


zioni, mancia od altro, 
« Alle ore 41 antimeridiano del giorno 
25 settembre i pellegrini si riuniranno in 


Vaticano per cssero ricevuti in udi-sza 
dal Santo Padro Leone XII 

«I pellegrini si riuniranno per regioni 
a norma dol colore del loro biglietto di 
udisnza, indi si suddisideranzo per dio- 
oasi, conservando i posti loro assegnati, 

«1 pellegrini, secondo Il loro turno, 
presenteranno al Santo Padre l'obolo di 
S, Pietro delle loro diocesi, gl'indirini e 
i dooativi cho volessero faro 
© fossero incaricati di f 

< I pellogrini debbono attenersi esatta» 
monto allo normo fissato, © allo disposi» 
zioni della prosisenza generale loro co- 
municato dallo rispettive. presidenzo dio- 
cosano e digli incaricati all'ordine della 
udienza. 

« Qualora i pellegrini in diversi gruppi 
desiderino visitare lo chiesa o i musaì di 
Roma, Ja presidenza gonoralo sommipi- 
strerà loro particolari istrazioni ed anche 
potrà loro forniro qualche persona pratica 
della città, » 

Feste . — ori ed oggi.si 
sono celebrato due feste solenni, in altri 
tempi, per Roma. Ieri quella di 8. Ignazio 
da Layola, fordatore della Compagnia di 
Ganò, Oggi quella dalle cateno di S. Pietro, 


cho si consefvino nella chiesa di R. Pietro 

in Vincoli. A proposito di questa cate 

l'Unità Cattolica, che vi dedica tutta la 
‘ le descrivo cosi 

di 8. Pietro, cho fino 

dal secolo VI si conser 

ilica di S. Pietro 


di Valentiniano INI, che la riedificò sul 
collo Esquilino, Jo la pri 
di 22 anelli, l'ultimo dei qrali è ritorto 
ed adunco, incastrato in una specio di col- 
lare, formato di un doppio ferro a guisa 
somicircolo, 0 si crede Ja catena del car- 
core Mamertino, dal quale San Pietro fu 
condotto al glorioso martiri», L'altra ca- 
tana consta di 41 anelli, 7 dei quali sono 
nimili a quelli della precefento 9 do] mo- 
deeimo lavoro; gli altri quattro sorio più 
piccoli e alquanto diversi Si oredo che 
questi avelli sieno porzione della. catena 
San Pietro fa atretto în Getu- 


La suima del car. Mrusoni. — 
tlesa a 


duo ufficiali 
guarsio di città e duo ufficiali di 
per ricovero e trasportare a Roma 
del cav. Brusoni, comandante il corpo dello 
guardia municipali romano, morto a Ca- 
samiscio) 

Alla cerimonia della consegna interverrà 
11 corpo delle guardio municipali napole= 
tano. 

Assemblea generate, — Dalla Oom- 
missione per la istituzione di una Società 
di mutuo ssocorso fra gli 1 resi= 
denti in Roma, siamo pregati di annune 
cinre che, non avendo potuto essurite l'or 
dino del ‘giorao presentato all'assembì 
Jo tenatà la sera del 25 corrente, 
ti i soci ineritti o tutti i citta 
dini di Ascoli Piseno © proviacis, che de- 
siderano di iserivorsi alla Società di mu- 
tuo soccorso, a voler intervenire la sera 
di domenica 84 corrente, alle ore 8 41? 
pomeritiane, ‘del Reduol dalla 
patrio battaglio, via della Posta Vecchie, 
n. 31. Ecco l'ordine del giorno: 

4. Tscriziono di nuovi soci. 

2. Elezione dello cariche, 
Diagrazie e pericoli. — Da un as- 
idao ricaviamo la seguento lette 
«Spettacolo oltremodo afflizgente e triste 

ri allo sguardo dî quanti, verso 
i trovavamo a pessaro per” 


impiegati comupali , 


Pon 

« Mentro gente d'ogni sasso el età, s0- 
perando i malsicuri mezzi di passaggi 
provvisoriamente stabiliti in legno pei la- 
vori dol Tevere, correva da una parto del 
fiume per vedaro il cadavere di un povero 
annegato, dall'altra si senti, tutto ad un 
tratto, qualche cosa che sta fra il rumore 


di una valanga procipitante a fondo e quello 
prodotto dallo ssoppio di una mina. 

< Ciò fa l'effetto di un muro, ultimo 
cuso demolite, il qua 


avanzo dal lato 


posta sponda fluviale, ove stavano a loro» 
raro non pochi operai. 

< No segui, com'era naturale, un panico 
da non si diro. 

< Tutti riteî 


per ua caso fortunaî 
ficò (almeno così dicevasi) il contrario ; nel 
Inogo dovo sprofondavasi la vecchia fab- 

piuttosto profondo, 
Javoranti aarobbero 
i 


piono d' 
indubbianento periti se, al propnuzi 


dolla frana, non avessero avuto la felice 
ad intantanoa isp 
fosso, code 


pallore della morte sul viso ed in uno stato 
da faro Impressione ai sassi 

« Lo guardio di pubblica sicurezza ao- 
corsero sul luogo dell'infausto accaduto in 
gran nomero e con una premura superiore 
ad ogni elogio. 

« Tennero loro dietro intioro famiglio, 
lo quali, fra il coneitato @ l’atterrito, an 
davano cercando chi 51 padre e chi il figlio. 

‘« Ma non ho nè tempo nò animo abba= 
atanza per. desorivere totte lo strazianti 
aceno del (rangente che si deplora, 

«Mio nolo intento adunque è quello dî 
muovere due o tre domando În merito a 
ciò cho forma Îl toma obbligato 
ad un tempo di questa mia filastrocca, 
gittata io fretta © furia sulla certa. 

«Prima d'ogni altro, è egli civiloed u: 
mato, in una capitalo d'Italia, il lasaiu 
per della ora a della ore, galleggiante nello 
equo 0 tenuto a riva del fiume, per mezzo 
i una corda logatagli al collo, ua cada: 
vero come quello indicato a principio d 
presento ? 

< È egli mai civile ed umano che, allo 
scopo di andare a vedero quel ca 
ai lascino passare donne © 
ponti così parisolosi come quel 
pei lavori del Tovere, di mobili o mal 
connessa tavolo? 

< È agli mai civile ed umano che in 
lavori nei quali han tanta mano autorità 
govarnativo è comunali possibili ca- 
tastrofi como quella che ieri fu li li per 
torre la vita a tanti onesti ed infelici pa- 
‘ri di famiglia? 

«Ma nonabbiamo governo o manisipio » 

State civile, — Nuti è morti denun- 
lati 11 20 Joglio 1881: 

Nati 28, compresi 2 vati-morti. 

Morti 21, dei quali 7 sotto i 7 anni 

Morti a domicilio 

Barri Antonio fu Giuneppe, d'anni GI — 
hi Maria vodova Curti, d{ — Boo- 
franoeschi Vincenzo fa Glo. Batt., 32 — 
Taccheri Giuseppe fa Vincenzo, 81 — 
Maivolla Caterina in Savi, 30 — Guiderdi 
Candida in Dosngelis, 50 — Grappelli 
Paolina vedova Salvati, 45 — Malandri 
Teresa in Barbieri, 71. 

Morti negli ospedali, 

Fioresi Gaetano fu Fares, d'anni 80 — 
Civitella Belardino fu Antonio, 90 — Bo- 
nalloni Giorgio di Carlo, 18 — Morodia 


Antonio di Pietro, 20 — Gentiluoci Giu= 
stina vedova Sbrullini: 


Na Tevere. 
Monsiti Paoifico fa Angelo, d'anni 00. 


NoriziE INTERNE E FATTI VARI 


Teatro incondiato. — Sull'inendio 
del Politeama Palsineo, di cui vi ho dato 
viso con telegramma della Stefani to 
gliamo dalla Patria di Bologna i segunti 
particolari: 

< Verso lo 40 112, Jeri sera uno atrazo 
0 fantastico spettacolo foce spalancate tanto 
d'occhi 0 di bocea o per un momento rat» 
brividiro di paura, quanti cittadini © cit- 
tatluo erano foori di casa. Si videro di 
un tratto rompere la oscurità della voli: 
celeste vapori rossi che s'innalzavano al 
siolo o con essi fivillo che sembravano 
faochi fatai. 

Al Giardino Margherita l'allarmo fu 
grandissimo fra quella folla spensier 
aui erano în maggior numero doni 
astistevano al divertimento musicale della 
banda civica, Si videro qua 
mente lo circostanti colline illaminato da 
un sinistro bagliore 

Pochi minuti dopo si apari 
cho 51 Politeama Felsineo fuori porta d'A- 
aeglio era in preda alle flamme. Allora la 

jndonò il Giardino e gran parte 
accorso verso Il luogo del disastro. 
jnto che soffiiva continuava sd aiz- 
raro lo flammo cho più spesse 
vano al cielo. 

Accorsoro in tutta fretta g 
dell'arsonalo militaro di lì poco distante, 
poi giunsero i pompieri con due macchin 
ma quel Politeama tutto di legno tarlato 
ed arso dal solo, divampò in modo da ren- 
daro inutile il Tavoro intelligente @ corag- 
gioso degli artiglieri e dei pompieri. Quel 
vasto reciato pareva una foroace, La prime 
operazione che si compiò fu di togliere la 
comunicazione del gaz cho giò avera con 
ina colonna di faoco contribuito alla di- 
atruziono completa di quel grao baraccone. 

Disgrazio nou no sono avvenuto, o fu 
proprio un miracolo, 

Ta quel momento stavano sul palcose 
nioo provando il Duello di Ferrari i Mc 
drammatici della Società Albergati, quando 
uno dei dilettanti volgendo castalmento 
P’océhio verso il fondo del palcoscenico 
corsa che aseivano piocola faville, Bru- 
cia, griéò. Quella parola miso naturalmente 
o spavento in tutti e più particolarmente 
more cho senza veriflcara s0 
armo fosso varo 0 falso scesero dal pal- 

i ono frettolosamente dal 


dimeatisato il cappello, 
flodrammatici stava in palcossenico cer- 
candolo si vido' circondato dalle fiamme 
che con una rapidità fulminea 

vestito lo quinto del sofitto © quelle late- 
rali © foco sppena a tempo a melteraî in 
salvo. 

Sall'origina dell'incendio non si hanno 
tracclo di sorta. Tutti pensavano 
maocapricolo se il disastro fosse accaduto 
ia ona sera di rappresentazione! Come 
avrebbero potuto salvarsi gli spettori? E 
peggio poi quelli che fossero stati sul pal- 
coscenico, essendochè questo mancava di 
uscita dalla parto posteriore 

Di reconto i dlodrammatici avevano preso 
il Politeama io affitto dal signor Nelli di 
Ferrara, cho no era attualmento il pro» 
prietario, o vi avevano costrutta una s= 
sonda galloria. 

Il Politorma fu eretto quattro arni fa 
dal signor Zuntini. 

Il tentro era assicurato per 12,00 lire. 

Oltre un indoito numero di guardie 
P, S. di carabinieri e di o@tziali d'arti= 
gliaria, erano prosenti all'incendio fl que= 
storo cav. Fotmichini a il: generalo De= 
Vecchi. 

Sappiamo poi che l'antorità politica da 
diversi giorni avora ponto il reto all'aper- 
tura del Politeama fino a tanto che non 
fessoro stati eseguiti tatti i lavori propo= 
ati a tutela della pubblica sicurezza dalla 
Commissione nominata dal R. prefetto per 
la ispeziono già eseguita a tutti i teatri 
della citi. 

Tn seguito a questo incendio l'autorità 
non accorderà permesso di apertura di 
teatri sino a cho non siano compiuto le 
opere necessarie dalla prefata Commissione 
2 scanso di disatri. > 
‘oserelte. — Il Pungolo di Mi- 
lano serivo * - 

Abbiamo sentito stamano una notizi 
ci ha fatto piscere. Il senatore con 
d'Adda, prosidento della Congregazione di 
carità, proporrà al Consiglio di questa be: 
nefica istituzione di destinaro una somma 
a bonefioio delle famiglie poraro dei so!- 
dati dello classi 1851-52, richiamati in 
questi giorni sotto lo armi. 

Il pensioro è veramente gentile 
del cuora ® della mento dell'egregio sea 
0 noi speriamo che non troverà ope 
nol Consiglio o passorà presto 
aro del fatti compiati» 

A Roma talo iniziativa fu prosa da due 
giornali, Ja Libertà © l'Esercito, e il go- 

sreso progetto viene dovunque ascolto com 
favore è plauso, 

Forse a Milano si istituirà un Comi« 
tato per raccogliere sottos:rizioni a tele 
scopo e il Pungolo si offre di concorrere 
al buon successo, col pubblicare comuni» 
cati 6 listo, col ‘daro all'impresa. quella 
pubblicità, che no assicuri e ne renda fo- 
conda d'atile risultato la riessita. 

Approvazione sevrena. — Les 
giamio nella Perseveranza di Milano: 

Sappiamo cho S, M. il Re ha veluto dare 
una prova della sua soddisfazione a quei 
benemeriti cittadini nostri che l'arduo com- 
pito di attuare una Esposizione dei pro 
dotti nazionali seppero condarre allo enlen= 
dido risultato ammirozione di iui 

Sua Maestà, quindi, di motu proprio, 
conferi le insegne dell' Ordino dei Santi 


î 


teatri 


presto 


da duo 
îl pae 
Ito cen 


Maurizio 
della Coroma a'Itali 
mitito ehe non ne andavano insigniti, e 


promosso ad un grado superiore quelli i 
quali già ne erano titolati. 


utorità municipale in seguito di 
indslnccio vociferatosi ba proi- 
Rito alle fiorsie l'entrata nella Villa. 

Questa è erronea, come tutto Je idee ar 
tuto. Bisogna distiaguero floraie da flo» 
e. È giunto cha lo fiorai indecenti, no- 
oso, petul ndalose siano allonta» 
nate; ma spingere la proibizione fino a 
c-ipire quello cho sono eleganti, che non 
rompono le tasche ad alcono , e che nella 
Villa fanno solamente lo fiorale, è un oe 
cesso di serupolo che ricorda i besti tempi, 
quando sì proibiva al principe realo di ve- 
dero il ballo a S. Carlo © si pormettera 
al parroso di S. Mitteo di sorvegliare l'in- 
terno dello famiglie. 

Noi giardini di Parigi, di Lione, di To- 
rino, di Milano, di Firenze, 
fe ala non sono un flere proibito: è atrano 
ee Napoli voglia adottare un procedi 
tutto sto che oltra all'essere ridicolo è il- 

ale » 


Unità Cat- 
totica di Torino: 
inmno che Sua Escellenza reveren 
) rostro arcivescovo sta per pub- 
ima pastorale relativa ai 

ti su în Roma contro la salma 
‘anerata del Sommo Pontefico Pio IX 
sccomanda.preghiero ed espiazioni. Ap- 
a foremo cono» 


PUBBLICAZIONI 


A Gotta fa pubbliosta, dal Perthes, in 
un bel volume, una traduziono tedesca del 
bro Stato e Chiesa dell'on. Minghetti 


a traluzione non è solament 


gi 


1 ustre scrittore e 
eziandio uma tendenza dell'opinione peb- 

ca tedesca a rendersi ragiono del nostro 
punto nelle questioni relative si 
Japperti tra la Chiesa e lo Stato. Tanto 
ve? l'uno quanto. per l'altro rispetto noi 
siamo lieti della pubblicazione del Porthos. 
La politica ceolesiastisa dell'Italia. potrà 
cmero ora, meglio di prima e più univer- 

mento, conosciuta dalla Germania nello 
o vero el ultime ragioni, morcà della 
tradazione dell'autorevolo libro dell'onor. 
Minghetti. 


11 fascicolo del 1° agosto della Nuora 
Antologia contiene lo seguenti materio : 
La poosia barbara nei secoli XY 0 XVI, 
D. Guoli — I maestri di Reffsollo, Mi 
Minghetti — Una pasce 
. B Marchesini — La marina mercan- 
italisna, Giusoppo Do Rossi — Un 
ideslo = Raosonto, Marchesa Colombi — 
ito per l'aboliziono del corso for- 
Finali — Notizio letterarie, Bo 


ATTI UFFICIALI 


La Gossetta Ufficiale del 30 con- 
tiene: 


mino nell'Ordine della Corona 


cato morale 


3. R. decreto cho autorizza il comune 
di Narni a rissuotero un dazio consumo 
ul piombo da caccia, carta 0 certo 

‘4. R. decreto che istituisce presso l'Am- 
ministrazione centralo dei telegrafi la terza 
divisione, 


dello Gui 
biscono le seguenti ritusioni per parola; 

Por Terrensuve e Saint-Pierre Miqui= 
on riduzione di €5 centesimi; per Dew 
# Londvill nel Colorado di liro 4 7 
per Columbia Britannica o Vancouver r°= 
duziono di lire 1 80. 

Por lo altro destinazioni dell'America 
del Nord (comprese le altre località del 
Colorado) e per le Antillo riduzione di 
lire 4 25 

Roma, 28 loglio 1881. 


—————+—_—_—_— 


O PRPTTHE 
OTIZIE_UL.TTHE 
ARRIVI 
Oggi è aspettato 
chese di Nosilles, 
Francia, il quale, com'è noto, deve 
prender parte si negoriati pel trattato 

di commercio. 
L'altro negoziatore francese, 
Amé, è giunto fin da avant’ ieri. 


‘arcivescovo di Milano 
jmo nel Corriere della sera: 
lo stato di grande prostrazi 
malattia dol 
nessun nuovo 


Porsist 
ceco il guaio maggiore del 
nostro arcivescovo; del 
sintomo allarmente si è manifestato nean- 
cho nella giornata d’ieri, nella soorsa notte. 
1ì bollettino d'ieri alle ore 4 pomeridiane 
diceva : 

x 11 Slumo intestinalo è diminuito fin da 
questa notte. — Persiate lo stato di de- 
presaiono generale. Si mentennero baone 
lo condizioni del cervello. » 

Quello di stamane è Îl seguento : 

« Mattina del 30 loglio. 

« Confermate le medesime condizioni 
dello notti precedenti. 

< Firmato: Ressonico. > 


Continuano, ‘com. nei giorai precedenti, 
lo visito e lo domando premurose di no- 
tizio sulla saluto dell'infermo — è conti» 
nta, da parto dei vescori ® prelati qui 
convenuti l'assistenza amorevole 0 assidua 
Al nostro arcivelcoro., 


_—my——È 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STI }ANI) 


Vemezia, 30. — Invece di andare a 
Villa Pat, S. M. la Reg na si recherà 
probabilmente a_ Porarolo, essendosi 
trovata conveniente per il sno soggiorno 
ia Ville Costantini. "— 5 

Roma, 30. — Il Papi pronunzierà 
un'allocuzione posdomani in concistoro. 

In questo concistoro S. S. preco- 
nizzerà, fra altri nuovi vescovi, il pa- 
triarca armeno Azarian recentemente 
eletto. 

La creazione di nuovi cardinali è 
differita a settembre 

Roma, 31. — ll signor Desprez, 
ambasciatora francese presso il Vati- 
cano, parto domani in congedo per 
Parigi 

Buenos-Ayres, 20. — Proveniente 
da Genova e dal Brasile è giunto il 
piroscafo Nord-America della’ Società 
Lavarello. 

Bucarest, 31 — Tì governo rumeno 
annunciato officialmente, chiedendo 

‘aggradimento di uso, l'intenzione di 
nominare il signor Maurogheni come 
suo ministro a Roma. 

Tunisi, 31. — L'autorità locale ha 
fatto sospendera i lavoro nella miniere 
di Gebel Arsas, dichiarando di non 
poter garantire la sicogozza degli o- 
perai. 

La Sociotà ja che  possiodo 
quelle miniere ha presentato una pro- 
tosta per i danni, la quale fu dal con- 
solato di S. M. appoggiata energica» 

govorno del be 
31. — Sono giunti qui gli 
onorevoli Luzzatti, Starace e 
membri della Comraîssione d'inchiesta 
per la marina, Domattina giungeranno 
gli on. Boselli, Bembo, Corsi, di Broe- 
chetto, Maldini, Molfino, Elia, Virgilio, 
Costa. Terranno una seduta domani 
le ore 8 ant. Partiraono posdomani 
per Veneria. 

Atene, 31. — Il primo commissario 
ottomano, Ilidajet pasrià, domandò ai 
commissari di prolungare di 45 piorni 
lo sgombero della seconda vona venza 
oltrepassare il termine stabilito jer le 
cinque prime sezioni. JI 7 agosto la 
Commissione si recherà sopra luogo 
per. intendersi collo autorità greche e 
turche. 

È giunto il capitano Paladini, com- 
missario aggiunto italiano. 

Hori, 3. — La seduta dell'inchiesta 
sulla marina mercantile è aperta alle 
ore 8 pom. 

Boselli pronunzia un applaudito di- 
scorso d'apertura elogiando queste sto- 
riche contrade, la loro foridissima agri- 
coltura, lo spirito svegliato delle loro 
popolazioni. Cita ad esempio la Società 
Puglia. Chiude sperando di ricevere 
sufficienti lumi per l'inchiesta sulla 

me. 

11 sindaco Petroni tesse la storia del 
porto di Bari. La Camera di commer- 
cio presenta sun solving a gtampa con- 
tenento le risposte a tulti i quesiti, La 
Commissione elogia tale sistema. 

Shisa Marco, negoziante e capitano 
marittimo, dipinge lo stato miserando 
della marini 

Columbo, componente Ja Camera di 
commercio, descrive lo stato generalo 
del paese, dimostra gli inceppi posti 
al credito bancario, l'usura dei capita- 
listi a danno del|propr 
che impediscono ai capi 
all'industria della navigazion 
contro la tassa di ricchezza mobili 
plicata alla marina, contro le tasse ma- 
Fittime, contro 16 infinite formalità do- 
ganali inceppanti lo operazioni. De- 
scrive l'istituzione della Scuola supe- 
riore commerciale impiantata dalla Ca- 
mera di commercio. Parla della Cassa 
Invalidi condannandone l’accentramen- 
to ad Ancona. Trova insufficiente que- 
ituzione. Parla delle tariffe fer- 

Seguila tessendo la sto 
della Società Puglia dell 
veranza nonostante il niuno 


roviari 


| cevuto dal governo. 


Lioy Giusoppe, deputato, dichiarasi 
favorevole al sistema dei premi, con- 
irario alle restrizio! lella libertà della 
navigazione internazionale. 

Parlano altri competenti in cose di 
marina. L'opinione predominante è che 
occorra l'abolizione delle tasse mari! 
time e di quella di ricchezza mobi) 
applicata alla marina, e cho necessi- 
tino incoraggiamenti alla costruzione 
dei vapori e alla navigazione indistin- 
tamente. La mari! ha fatto il 
sto tempo. Parlssi della Cassa Inva 
lidi, ottima ma inefficace istituzione per 
la difficoltà di ricevere sussidi, poichè 
è sedente all'estremo del dipartimento 
marittimo, © del di propu- 
guare la istituzione di casso marittime 
focali a concorso obbligatorio. Parlano 
altri confermando le cose dette, uni- 
formandosi quasi tutti alle risposte della 
Camera di commercio. 

Boselli riepiloga felicemente. e cose’ 
dette, promettendo che la Commissione 


si oceuperà delle interessanti comuni- 
cazioni ricovate. Encomia altamente 
l'istituzione della Scuola commerciale. 
Rileva 1 progrossi»fatti ‘da q 
trado non ostante gli ostacoli. 
che si diffonda e ai popolarizzi il ore» 

ito. Augura al prese, alla Società Pu- 


portanti. Lo azioni della Banci italivma, 
negeaiato in sul primi giorni a 2998, sali- 
rono a 2383 poi a 2387 în chiusura Le 
Banche toscano quotatea 802 50;.de Ban- 
che romano nominali a 1405 ; le Banche 
di Torino seguato sal listino a 777 0 774; 
lo Banche di Milano a 183. 


do A Tue aaligazione ta PEOSPErO | a 657 2 p'istigio, pol in ribuno da questo 

roniro, fiduciando nell'opera del Par- | prezzo a 649.” È 

lamento în seguito dell'inchiesta. Tì Mobiliare italiano in qualche miglioria 
ds 030 a 090 


I valori ferroviari maot:nnero praw'a 
poco i corsi che ebbero nella precedente 
ottava, malgrado che la negoziazione d'essi 
procedesse molto fiaccamente. Le azio:1 
dalla Società dalle Meridionali, per un 
momento, scesera da 480 a 477, riedbero 

oro a questo prezzo; 
re forms snl 282 50; 


RIVISTA FINANZIARIA 


Non ei siamo malo appoi 
como facemmo nella procedento Ri 
lontano il momento in cal 
di Parigi, in giudizi. od a senti» 
meati pit corre ti rl Rendita i- 
talinoa, avrobbi riconosciato il suo torto 
0 nell'ostoggiari 
ia resipisoonen 
questo riguardo appare: 
manifosta e l'italiano tra tutti i valori si- 
manica Cbs la maggiori solocitudini. | nato a 285 25; quello di 2.a emissione 
Hmuento cl rtenlovamo poichè non po: | a 280 75. La Goetrali,toscrne ni zionarie 
A qonrtrsci capaci, como la speculazione | a 404 60; le Pontebbimo a 414 50; le 
iEgamoA. Ja quale nel portare a -i mera- | Meridionali austrinehe a 288 tO; lo azioni 
viglion altezza le Rendite proprie, Ferrovie romare, poso trattato, obbero il 
Tomprna vempro è valida ausicaria l'ita- | prezzo di 140 50. 
"fun traîto separarsano, nom | A Parigi ben tenuto le azioni lombard 
'edifizio eratto col soo eon- | in seguito agli accordi stabiliti tra la So- 
no nd osserno scosso. Eno | gietà o il govorno italiano sulla vortonza 

poicia Il malessere del | esistente. Il prezzo di essa azioni di 280, 
fotoni (cancesoi dati appunto da guel | che avevano in prieipio, sali a 204; lo 
Forno ia cui ii legom folico ho univa | obbligazioni aneb'ewse migliorata da 254 ® 
Siopomiita italiano colla franceso farolto; | 283; le Vittorio Emanuole da 283 n 204. 
li icaro che so costò caro a quella, non | Azioni obbligazioni Ferrovie romane senza 
fu senza danno a questa. Il partito dol ri- | mercato. 

ao ene pareva merlo por sempre in | Le mioni Regia tabxceli, stazionarie anì- 
Francia, risorso come por incanto, e fatto lo obbligazioni nominali sul 5i8 
forte è sudaco dal consenso generalo nel a nen, si mossero dal 
italiana, già pforzi avuti nella precedente ottave, ma 

sempre în buona vista. 

‘Noi valori particolari a questa piazza si 
ebbero lo azioni del Gar romano in ribasso 
da 098 a 020; lo azioni dell'Acqua Mar- 
gia in aumento da 802 00 a 903; prezzo 
che perdettero un giorno per ritornare a 


Le Sardo della si 
a 270 50; le altrodolla serio B 


lo nuove a 284 75; la Sarde di preferenza 


di que 


ticoli dei su 802 50 ; ma in chiusura risalirono a 809 
timana passata 5 con buona tendanza. DI questo valore trat 
tmaa guardo a minacciare il verento | ammo nella precedento Rivista o non ced 
di Parigi di «n Krak inevitabilo e pros | corre che vi torniamo sopra per. racco 


simo ad avverarsi. 

Persino il Jowrnal des Débat 
dotto perdera della soriotà 
‘ diciamo ancho dell'onestà 


mandarlo como impiego di capitale. 

n altro valore romano che forma la 
nostra attenzione, sono lo azioni del Banco 
è da qotarsi il fatto 


non ore- 
abitoalo, 
, facendosi 


tatto a un tretto, e con linguaggio inso- 
lito, profeta di sventure , tratteggiando 
sotto i pi 


tetri colori la posizione della 
tto, Per fortuna, come | tas i ritorni, 0 di poco mo 
esagerazioni proi solidità vera. Nella sottimana scorsi 
, cho | girarono tra il 024 al 610, ma presto si 
fiebbero 0 chiusero a 621 50. Stazionaria 
lo Condotte d'i 590 6 540. 
Gol migliorare della Rendita si foctro 


apo migliori i corsì decambi; i cheques da 
mando e 10Î 40 ecosoro a 100 80; la Londra a 3 
quale r'pron mesi da 25 97 si ridosso a 25/27; l'oro 


a osserlo. 


da 20 30 a 2025 
cui è lasciato il moreato 
jori potenze fi- 


— __+—_ 


RIVISTA COMMERCIALE 


=istero 
Cereali. 


Hl ribanso dei cereali suì mercato” di 

York, cho sombrava passeggero, ha 
preso în questi ultimi giorni proporzioni 
più 

lì framento disponibile è ribassato di 
duo centesimi a dol. 1 24; il orrento 4 914 
centesimi ; i tormini di agosto 0 settembre 

seo rapporto. 

Il granone ito di un centesimo a 
doll. 0 58, ua sanza cambiamento. 

I grani glesi più ralmi; 
ia frumenti stranieri, | detentori 
strano esigenti. 

Sì offro in vendita 40 carichi formanti 
un totalo di 70,220 quarters. 

'Barlino è più calmo, si seguaiano delle 
domando a Colonia sulle segale © i grani, 
i quali sono più formi. 

Nel Belgio, affari nulli, prezzi oslmi. 

Da Pietroburgo il listino vieno in rialo 
di 45 Kop.; sul framento a R. 45 75 di 
40 Kop.; collo regalo a R. 10 50 e final- 
mento di 6 Kop. sull 

La apprezzazioni che ai faceva 

dei raccolti in Fra: 

molti punti. Man mano che 
lla miotitura proosde, i disin 
irmano cori a riguardo dolla 
dalla qualità. La Beauce, re- 
ai mostra 


atarsi proprio alla. vigili 
zione di fino mese, 

Pressubilo, poichè lascia sperare con f- 
he, cossato la circostanze eocezio- 
Î diauzi acsennate, il movimento degli 
ta ostacoli o franco 


sella buon 

La liquidazione a Londra si è compiuta 
fncilmonto e con riporti sasai miti. Il do- 
paro abbonda, 0 il Zimes dice, sal 


pel sno prestito, una parto, sicuro 
‘che l'oro inglese non ri porrà 


Speriamo di no. 

‘A Parigi puro lo disponi 
seggizno, 0 È riporti non 
Portata che ebbero nel mese pasi 
Banca di Franola 
bilancio, erebbo la soa riserva motallion 
dî 7 milioni, di eni 3 in oro. 

ersumente paro debba risultare a 

‘mersati ‘italiani. Nei primi 
"1 riporto della Reodita, 

to di 80 conteni» 


riporto ate 
HM pradatamento scemando fino a 40 e 42 
centesini. 

È bisogna anche dire cho le posizioni ai 
trovano in generale molto allegre rileo la 
taporieoza del passato dovrebba indurre a 

iPuumento, a procedere d'o- [Sopra qualche punto, 
ndaratoia, Doichò sarebbe | fatti de progressi notevoli. Si è pagsto Il 
Tita pericolosa Îluniono sua il eredere in | grano nuovo 30 a Gi {e 1 100 chil. 
un ulteriore rialzo dei valori, i Nel mercato di Parigi lo farino di con- 
saggio dei riporti si mantiene sumo sono tenute con fermezza tra il 03 
Salizza cho anpora di tanto Îl reddito cha 

a dai valori ehe si riportano. 

timana scorsa, non chbero luogo 

impagnati come ri 
quidaziono di fine 
lo buono disposizioni 


rinnanzi coi 


di speculazione sono egual= 
mento sostonate. I grani o lo segale sono 
furmo; le aveno calme. 


Interno 
Cereali 


Marcato ‘bon fornito di robi 
ri però meno attivo de' proce 


corsi della n'st 
Abbastanza notevole, tenuto calcolo dei pro- 
ti, anche in Italia, la si tenno in fa 


donti, 
Tì riso sostenuto, frumento suporiore in 

aumento, segalo è meliga in ribasso. 
Prezzi praticatisi per eltolitro : 


"A principio si ebbe il prezzo di 00 05 
è gradatamento si sali a QÎ 85 con un rh 
porio di 45 centesimi per fine agosto, Ne: 


gli ultimi giorni si sceso da O4 75 a 04 55 L. 29 9082570 


Riso nostrano 


5 a questo prezzo sì chiuse. Reazione poco 

considerevole dopo un numonto così ra- 

fido. i 
4° Bea tenati ina (fuori dazio) 


Risone nostrano al gi 
Vercelli. — Mercato animatissimo io 
tuttii generi, con sumento di cent, 50 nei 
di ‘Salo la 


006,1 
4800.04 fermi sul 95 25 circs. 

Il Consoliduto Tareo ebbe pur esso de. 
forente Îl mercato che lo sostenne a 15.85 
0.10 10. 

Noi valori bancari, uguale formezta por 
quanto non dossero luogo a transazioni im 


Genova, — Molle domando si ebbero in 
piazza, per cui rilevaoti partito esistenti 
trovarono compratori 


L'articolo fa sostenuto ed in sumento, 
ma lo sarebbe stato di più so in Franela 
il commerelo dei vini fossa stato meno svo- 
gliato. Credonsi possibili dei pressi ri- 
dotti quando si avrà a parlare dol vino 
nuovo, del gualo si hanno ora in generale 
lusinghiero promesse. 

1 prezzi por gli Seoglietti è a lire 42; 
Riposto da 35 a 38; Berletta da 40 a 47; 
Napoli, prima qualità, da 45 a 40; se- 
conda qualità da 35 a 97. 

Torino, — 1 prezzi non pros ntarono 
alcuna variazione, cioò da lire 52 

‘ttolitro per lo primo qualità o da 42 
a 50 per lo seco: 

‘— Il piano di Pisa rimaso da 
15 per ogni soma di litri 04 al 
porto; Fmpali rialtò 0 foco da 38 a 4f; 
Îl Fitenze © collino adisconti aumantò è 
foco da 48 a 50; il Chianti sali anch'esso 
è foce da 75 a 78; questi rialzi furono 
provocati dalla soarsezza della merca 

Sete 

Como, — Calma @ prezzi deboli; si è 

i sublimi liro 05/0 que- 


ata cifra rappr 

dai prezzi dell'anno scorso; ecco i prezzi 
intorno al quali si sgairarono gli affari. 

Organzini sublimi 65 valnta ; id, correnti 

20,24 a 00 1d.; tramo 3 fili 90/34 a 68 

id 2 Ali 20182 a 69 id; id. 2 dii 

12 id.; grezzo © corpeiti mezzani, 


da 97 
‘La nostra stazionatara registrò 
al 23 corr. balle 07 del peso comi 
di chil. 3782. Stoffe: anche 
toffe fa molto stentata 
l'onore di una viva domanda cho i tafftas 
® noblesos nere leggiare e di poco costo. 
preferiscono di aspettaro a 
faro acquisti, volendo approfittaro dol basso 
costo dello sete, che non pub a meno 
di reagire sul prezzo delle stoffe; svvi 
languoro su tutta Ja linea. 
Canape 
Bologna. — Di veschia cmapa buona, 
od almeno dis reta, a mano dei prodottori 
nella nostra piazza, dallo scandaglio che 
ora è fieile, non ne dova essere 
Quindi la contrattazione tace. completa= 
monte. 
71 movimento dell 
di commercio por l'espaî 
tito o lavorato. Nei campi sì è incomin= 
iata la falcintura della nuova canapa, che 
ni mostra matura alquauto prima del 
Sousceto, tra pei calori eccessivi, fra per 
1° scirocco vecchi giorni. prodo= 
Lovata l'orlstura, come suolsi, dovi 
a vorireciata di fino giugno fu più mite, 
mettono in mostra dei gran bei fusti 
i nostri canepari. La pioggia altrove bra- 
fonia sarebbo molcsta per noi quind'in- 


dal 18 
lossivo 


Cotoniali. 
— Noi cal quasi senza. affari 
mentre negli zuccheri la 

‘con tendenza al rialzo. 

Spiriti. 

Dobbiamo segnare vendito importanti fatte 
di Nageli, per con- 
Forso farono con 
trattati circa mille barili, una metà di 90° 
@ metà di 09;04. Si praticò per il primo 
1. 440 i 100 chiloge., © 445 per l'altro. 
e condizioni di resa, pesato 

Genova, tara realo. 

‘Altra caso di Napoli non vogliono per 
ora adattarsi ad assomoro obblighi su que- 
sto basì, 

Por i prezzi di piatza niente di variato. 
Continassi a vendere l'America 98,94 a 
liro 450 tera chil. 37 perberile. Il Napoli 
90 a 145 tara reale. 

Otii. 

Genova. — L'olio d'oliva in calma, mal- 
grado la conferma dello scarso racoolto; 
flcuna pioe.lo partito di Sardegna fovero 
ds L. 495 a 145, di Romagna da 106 a 
108 @ di Volo da 80 a 88; 0ceo del resto 


| prezzi corrent 

‘flviera Ponento da L. 195 fino a 475 
ati per fabbri 
CE 


merito ; detti l 
82; cime di lavati 


doito fino da L' 435 2 145; mangiabilo da 
415 a 425; clio di Luoca da 1802 L. 185; 
Toscana mezzi fini da 145 a 150, 
giabili da 115 a 120; olio di Ta 
110 a 195. Gallipoli da 2 
da 110 a 142; id, Romagna 
Ti tutto i 100 chilogrammi, Su 
e da 88 n 91. Volo 88; Corfà 85; Tu- 
i da 84 a 865 Spagna da 100 a 118. 
Il tatto i 400 chilogrammi in deposito 
franco. 


Petrolio 
Genova. — Ponsilvania 8. W in barili 
a L. 21 50. Osso da 22 75 a 23 schiavo 
di dazio, Barili a L. 65; casso a 01, sia 
ziato el vagone. 


Salumi. 
Genova. — Nella settimana scorsa ven= 
‘venduti. per Livorno 800 barili tono 
ialato ed il prezzo fatto variò da L. 25 = 
30 1 400 chilogrammi. Si attendono dalla 


Spagna con velioro altro partito del tonno 
suddetto. 
La vendita del tonno in caste sott'olio 


procedette un po' più animato ed f prezzi 
fatti furono: L. 450 per Sardegua, 140 per 
Sicilia © 120 por quello di Spagna i 100 
chilogrammi. 

‘Nello Stoscafisso Bergen abbiamo sempre 
buoi da al prezzo di L. 70 a 751 
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Credito mebiliare 
Asoni Pondiaria 
Municipio Piresza 


PaniGi. 30 ore 3.05 p). Apertura Chiusi 


Rsndit frane. #.019 sum | - ST18| 8600 

so» Ss) 8540 

7 sig. | nose) in 

ttenlita tualino» 8 (0) 25 
Ferrovie som 


Sliipazioni romene 
SENIO e Landra, vit 


DES 


Taainie: co S 
Radita ungh. 6 07) (1877) 
Rendite spagnoola estersa 
Busca di ‘cento di Parigi 
Preatito orientale russo 
Rendita wustrisza nuova 
Atgento fine. «> - 
Credito fondiario 


Rolle 
“oro” borma: Mobiliare GIO —. Avstri 
al El Lombarde 287 — 


conona = 20 » 
Gone. lnglese 101 1fa — —|101 10 a - — 
Faodita tal. Pmi zEt pae 


F. D'ARCAIS, Direttore 
Rombaldo Giovanni, gerente. 


SOCIETÀ GENERALE ITALIAN 


DEI 


Via della Vite, 82. 
MILANO, Piazza Filodrammatici; n. 4- 
TORINO, Via Finanze, n. ti. 
NAPOLI, Via Medina, num. 24. 
GENOVA, Vico Melo, n. 2. 


La Soolotà Generale Italana dei Tate- 
toni avverta essoco l'UNICA che possiede 
telle sopranomiate cinque città una estera 
foto telefonica. 

Î suoi abbonati sono în somunieszione 
coll'Uffico |centralo por mezzo dei Tuiafoni 
Grosley © Nigra, cho sono migliori istra- 
Saanti che ormai esistono , sorpassando 
Muolungue altro in precisione, semplicità 
5 sonorità. 

Siccome in Roma mesi 
Telefonica 8 atata Bora 1 
nosointa dal R. Governo, osiccome girantt 

trono che si. dicono incariesti oppure 
Frniegati della nostra Societ, così Ja So- 
tiolà Genoralo Taliana dei Telefoni ba 
Syonito 1 propri impiegati ed opera! di une 
Tarta di legittimazione ebe ess devono pre- 
Sintare dovuoguo per comatare le propri» 
identità, pregandosi il pubblico di difft- 
tare di chi non è munito di tale carta 

‘Por qualnnguo sehiarimento, reelamo, 
per gli abbonamenti dirigersi eselmel- 
Tumemte all'afiolo Centrale della Bociotà 
Gener 
22, via 
L'elenco dei primi 400 abbonati 

no ri Pr Ufficio CI 

Centrale è in corso di stampa e sarà di 

Sirifuito il 34 luglio corrente. (B) 
€ 


LA FONDIARIA 
Compagnia Italiana d' Ansicurazioni 
prrapanna 


Ramo Incendio: Capitale 40 
lire in oro. 

Ramo Vita: Capitalo 25 sallioni di Lire 
fa oro. 


iliont 41 


Vedi tra gli avvisi. 


i‘ — 
Agenzia di Pubblicità 
DEL. GIORNALE 
L'OPINIONE 
it del Seminario, N. 87 
moma 

Lo inserzioni a pagamento del Giore 
nale L'OPINIONE si ricevono esglu= 
sivamente alla suddetta Agenzia di 
Pubblicità. 

La stessa Agenzia accetta pure le 
inserzioni per qualsiasi giornale , of- 
frendo condizioni eccezionali per la 
diretta corrisponiienza che essa ha con 
ogni singola Amministrazione e perla 
apeciale deferenza di cui la favoriscono 
le Amministrazioni stesse. 


e e 


Tipogneta dell'Opinono 


Bollettino Meteorico 


Tarifa delle Corse n POSTA E FELMORATI AMMINISTRAZIONE JM LITARE 
ntraîe CI Meteorologia — Roma Casmaats, piazza S. Silvestro, 
piceno nrcroniali Mata rorte: — Pinta Monti» Cosi Qomend, Dironieni, 


31 laglio )€81 tore 7 antim.) torio — Via Babuino N. 108 — Stazione! [Camrtaro bi erato macciona ormenita, ‘via tit 
Peaiie allarno ipi = pun Nati, piace Gesta 

ai — Vi Alpadza Ran lp Biba a i re ni 
Nuovo N, 7 — Via Monta rello| si 

No dI — Piazia Poste UPFICI GOVERNATIVI DELLA] PROVINCIA anipna, piazsa del Gosà, N 

ipo 

Eat pi nom 

rai 


LISENI ci 


204] 19.vtate Porto _si Popolo, Pla, 
05] at Ctrl 


Mussi 


na, palezzo provinciale, piasca #3. Apo. 
CA comano pe vit conro n amnara, vis Foniunsia 
'Borghaso N. 160, 


b owanDo MILLA Divisione uscire, via del Hare) 
> Seppia a 
FOSA/EI1 cop] cam» (265 RE: Spie a tn gior fa dato Panini [Ossrmsrro utustane ni away sta Sforza dal gia Cos 
“pg [feci Tuner pet owner: — Praz di una corn -| pini "reato dalle Turelizo. 
sua calmo [24 ai di 15 per tutte le linee interna. to delle T: ch 
104 lio4im a Tenta detto: — Prozio delle [Comawno remartontALE Di anriisiene, via 


7661] 
7640] 
610 


ent, 395” anconde 


gara, palazzo Saiviati. 
[oranzione rasarrontaLe DI anriosieuta, piazza S. Ms » 
ria ia Trastavore, quareiero 8, Culisto. 
LuxDO TIAniTORIALE È DiazzioNe FeMAITONIALA 19 
arvo, via del Quirinale. 
mazione DI sisirà sitcrame # osrevate sitirane, 
Ospedale S. Antonio piazza $. Maria 


inn 


Spettueo:) del 29 luglto, 


nowa, via Monte della Pariua, 
[Urricio vi Lava, via della Mimnioao 
IRacisrno ® nexixio 1° Circolo, Atti eviti 
aioni; 2° Circolo, Asti giudiziali @ demu-|, 
. bollo atraordiaario e masinato, ipo. 
A, vie Monte della Pari 
(turosrx pinerra x catasto, via Monta delia Farina, 
GIA. 
[Docs ranerrata Di nov: piazza delle Terzi 
lsrezione x Looeoremesza nette pocane x cunee,|" 
porto di Ripagrando, MENTI MILITA DI PESA, via S. Grisoguu, 


Hi Manzoni. — Riposo. 
15.8) Quirino. — Pompeo Colo 
8 IS.0la1. pubbiico (oro 9) 

165) entro delle Varietà, — Riposo 


piazza S, Apollozia, N. tt. 
NCNALE SUPAEMO DI GUERRA gamma ramona 
i, via della Luagars 


sa — Se parlas 


Sì ricevono esclusivamente all'Agenzia d'Annunzi del 
TOpinione, Via del Seminario, nuwero 87 
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